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Siete caldi? 
Alriparo dal- 
le bufere di 
neve, accan- 
to alcamino 
acceso? E il 
vostro albero di Natale 
quantiimpiccatimonta? 
Non drammatizzate, è 
festa pertutti, anche per 
gli zombi che escono 
dalla tomba per recla- 
mare i loro doni. 

E Splatter, cosa vi regala 
per questo secondo Na- 
tale che trascorriamo 
inslemesbelia” rredaa 
Morgue di orribili foE 
mettilf\EcaNi il macabro 
Menu, realizzat® con 
SANGUE Rero, marcito sy 
pergdMena umana bian- 
ca e grigia. 


FUMETTI 


DANZA MACABRA, di La 
Neve-Benny, a pagina 7 
E' ARRIVATO BABBO NA- 
TALE, di Dal Prà-Alessan- 
drini, a pagina 29 
HAMLET, di Gozzo-Cop- 
pola, a pagina 39 

IL TACCHINO VUOLE GIO- 
CARE, di Di Orazio-Per- 
rone-Soldi, a pagina 57. 


RUBRICHE 


SPLATTER CLUB, a lato 
PHANTASMAGORIE, Cine e 
Comics News, a pagina 3 
BUON NATALE, auguri fa- 
tali dall'Uomo Nero, a 
pagina 6 

NON APRITE QUELLA PO- 
STA, a pagina 25 
SPLATTER DOSSIER: 
ura", a pagina 33 
CRONIC ART, a 
pagina 38 

KILLER: "Motel Hell", a 
pagina 53 

DELIRI, a pagina 56. 
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Il pacco è scartato. Già si 
solleva il pesante tanfo 
del contenuto, ormai 
decomposto. 

Il Regalo, Esso, aspetta 
da un anno. 


Coordinamento generale: Vincenzo Perrone, Paolo di Orazio - Art Director: Paolo Alibrandi 


IN ALTO | VOSTRI 
CRANI! L'operazione 
chirurgica "Splatter 
Club" comincia! Ma 
non vi diciamo tutto 
subito. Vi rimandiamo 
a qualche riga più in 
basso, così soffrite un 
po'. Chi è che dice che 
noi della ACME siamo 
dei sadici commerciali? 


Bé, avete proprio 
ragione. Eh! Eh! 
Comunque, divertia- 
moci, le feste sono 
appena iniziate. /L 
TACCHINO VUOLE 
GIOCARE è un fumet- 
taccio da autopsia, 
disegnato dall'infame 
MARCO SOLDI e subli- 
mato dal racconto alla 
sceneggiatura dall'infe- 
dele Maestro VINCEN- 
ZO PERRONE. E' la 
quarta storia tratta da 
PRIMI DELITTI, l'inquisi- 
bile Splatter-Book di 
Paolo Di Orazio, 
oggetto di scandalo in 
un'interrogazione 


parlamentare del 17/ 
10/90. | racconti sono 
stati shoccanti: ora 
vediamo che succede 
quando le parole 

sono tradotte in 
immagini... 

Eh! Eh! Le tenebre 
portano consiglio. 

Ma veniamo a voi, 
ragazzi soli e bisognosi 
d'affett... atrici. Volete 
non essere più soli e 
non temere più il buio 
smagliante della nostra 
realtà? Volete vera- 
mente ricominciare a 
sognare bellissimi 
incubi? Bene, lo 


SPLATTER CLUB è QUI. 
Allora, per fare un club 
occorrono adesioni (di 
massa, ovviamente). 
Per aderire, sfruttiamo 
un sistema tanto 
antico quanto caro a 
tutte le mamme 
italiane: I BOLLINI. Da 
questo mese, ne 
trovate DUE su OGNI 
NUMERO di SPLATTER, 
DUE su ogni numero 
di MOSTRI e QUATTRO 
su ogni numero di 
NOSFERATU. Racco- 
glietene 20, spediteli in 
busta chiusa presso 
ACME/SPLATTER 
CLUB, VIA RAVENNA 
34 - 00161 ROMA e 
riceverete a casa LA 
TESSERA di adesione. 
A gennaio, il regola- 
mento e tutte le novità 
che vi servono. 

E non vi diciamo 
nient'altro? No. 
Leggete Splatter, 
cercate i Bollini e 
preparatevi a formare 
questa acidissima 
Society. 
Buona lettura. 
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CINEMA 


La legge dell'In- 
ferno: HELLCOP 


Salve, gore accidiosi! 
Anche questa volta 
Splatter dona ai 
cerebrotiltati come voi 
una psycho/gamma di 
incubi su carta. Il 
sangue più fresco e 
bollente sgorga da tre 
leccornie non indiffe- 
renti. Iniziamo par- 
lando di Steve 
Johnson, uno 
dei più abili e 
quotati FX-man 


del momento. Dopo 
aver partorito varie 
aberrazioni e incredibili 
mostri per films quali 
DEAD HEAT, NIGHTMA- 
RE 4, THE ABYSS e 
L'ALBERO DEL MALE, 
Johnson ha recente- 
mente sputato dalla 
sua mente diabolica i 
protagonisti dell'hor- 
ror-on-the-road 


HIGHWAY TO HELL 
(lett. AUTOSTRADA PER 
L'INFERNO). Il film ha 
per leader il cattivissi- 
mo poliziotto dell'in- 
ferno chiamato 
Hellcop, un Kojak 
versione truce, con 
tanto di pelata e viso 
rasato sormontati da 
grevi messaggi incisi 
sulla carne. Per di più, il 


ORIE 


Notiziario Sanguinario 


mostro (interpretato 
da C.J. Graham che fu 
Jason in VENERDI 13 
CAP. 6) indossa un paio 
di occhiali a specchio 
imbullonati alle tempie 
Hellcop ha accanto a sé 
un curioso aiutante 
che ha sempre le 
manette a portata di 
mano... Le vittime non 
mancano €, quella che 
vedete in queste 
pagine, avrà in futuro 
seri problemi alla vista! 
A proposito, se state 
strabuzzando le 
pupille, rifocalizzate le 
cornee su un altro 
grazioso signorino 


PHANTASMAGORIE 


Lance Henriksen 
è TORQUEMADA 


Pur soffrendo di 
complicazioni cardia- 
che, Lance Henriksen 
(ALIENS, NEAR DARK, 
THE HORROR SHOW) è 
un caratterista iperatti- 
vo e pluriapprezzato. 
Ultimamente, l'esile 
attore ha appena finito 
di girare IL POZZO E IL 
PENDOLO, l'ennesima 
fatica di Stuart Gordon. 
Nel film, Mr. Lance è 
Torquemada, il mitico 
torturatore dell'Inquisi- 
zione spagnola, il 
responsabile di centi- 
naia di interrogatori 
"salva-anima" a suon di 
ustioni, tagli vari, 
frustate, membra e 
ossa fracassate, il tutto 
in nome della Chiesa. 
Questo POZZO, prodot- 
to da Charles Band, 
presenta nel cast 
Stephen Lee (ROBOCOP 
2), Jeffrey Combs (RE- 
ANIMATOR), Tom 
Towles (LA NOTTE DEI 
MORTI VIVENTI '90), 
Carolyn Gordon (F. 
BEYOND) e gli esor- 
dienti Jonathan Fuller 
e Rona De Ricci. Il film, 
ispirato al breve 
racconto di E.A. POE, 
gode dell'ottimo 
make-up di GREG 
CANNOM (LOST BOYS, 
ESORCISTA 3) e Robert 
Clark (CUJO, COCOON). 


Doyle, King e 
McDowell in TV 


In ultimo, segnaliamo 
l'ahinoi inedito TALES 
FROM THE DARK SIDE 
- THE MOVIE, diretto 
da John Harrison, 
uno dei collaboratori 
più febbrili di George 
Romero. Produttore di 
B-Movies, attore in 
KNIGHTRIDERS e ZOMBI, 
compositore delle 
scores di CREEPSHOW 
e IL GIORNO DEGLI 
ZOMBI, Harrison ci 
regala 3 episodi girati 


Sopra, un collega di Hellcop. In apertura, un particolare 
"trattamento" firmato Hellcop. 


Hellcop, la nuova forza della legge, in “Highway To Hell" 


in stile televisivo: LOT 
249, CAT FROM HELL e 
LOVER'S VOW, basati 
rispettivamente su 
racconti di Arthur 
Conan Doyle, Stephen 
King e Michael McDo- 
well (BEETLEJUICE), 
quest'ultimo è anche . 
sceneggiatore del film. 
Putrescenti i trucchi 
supervisionati da DICK 
SMITH (STATI DI 
ALLUCINAZIONE), che 
hanno coinvolto attori 
del taglio di Deborah 
Harry (VIDEODROME), 
William Hickey (PUPPET 
MASTER) e Rae Dawn 
Chong (COMMANDO). 
Vi fa male la testa? 
L'embolo è partito, ed 
avete i minuti contati! 
(Gianluca Nardulli) 


FUMETTI 


Nuove dal 
cavallo oscuro 


La Dark Horse conti- 
nua a stupirci con 
uscite ogni volta più 
rivoltanti, costringendo 
stomaco e portafoglio 
ad acrobatici sforzi. 
L'ultima raccapricciante 
trovata è una miniserie 
di tre numeri dal titolo 
"EXQUISITE CORPSE". 
Il tema base dell'opera 
è piuttosto scabroso, 
trattando il problema 
degli abusi sessuali e 
delle conseguenze 
sulle vittime. Scritti da 
Jerry Prosser ed 
illustrati dalla coppia 
Arnold e Jacob 
Pander, i tre albetti 
rappresentano una 
realtà spesso ignorata, 
mostrandocela con 
crudezza attraverso 
immagini spesso 
shoccanti. Il lettore 
viene scosso e pervaso 
da un reale senso di 
disagio. Questo 
capolavoro di orrore 
quotidiano viene 
venduto in edizione 
riservata agli adulti, 
confezione sigillata. 
Purtroppo è molto 


scientifiche, questa 
nuova edizione cala il 
protagonista nella 
odierna società ameri- 
cana, utilizzandolo 
come tramite per 
illustrarci le paranoie e 
le ossessioni degli 
americani. Indimentica- 
bile la prima pagina del 
n.2 con un primo 
piano del cranio di 
John Kennedy squar- 
ciato dal proiettile che 
lo ha colpito. Questa 
stravagante serie è 
scritta da PETER 
MILLIGAN e disegnata 
da CHRIS BACHALO 
(matite) e MARK 
PENNINGTON (chine). 
"Shade" si presenta 
così come ideale "fiore 
maligno" all'occhiello 
della casa editrice di 
Batman. 


Notturno 
francese 


Spostiamo le nostre 
vischiose squame in 
Francia, per consigliarvi 
un albo uscito qualche 
anno fa in italiano per 
le edizioni NUOVA 
FRONTIERA (collana 
Umanoidi n. 8). L'auto- 
re è PHILIPPE DRUIL- 


LET, mitico artista 
appartenente alla folle 
ciurma di "Metal 
Hurlant". L'opera in 
questione è intitolata 
"LA NOTTE", e questo 
potrebbe bastarvi a 
capire di cosa si tratta. 
"LA NOTTE" è una 
delirante sequenza di 
tavole grandiose, 
zeppe di creature 
allucinanti in uno 
scenario apocalittico, 
rivestite di colori da 
incubo. L'effetto 
notturno dell'albo è 
perfetto ed ogni 
pagina necessita di 
essere osservata più 
volte per individuarne 
tutti i particolari. Non 
dovrebbe essere 
difficile reperire questo 
albo, ancora in catalo- 
go presso la casa 
editrice di "Totem 
Comics". Consigliamo 
di non perdere questa 
occasione per cono- 
scere uno dei più 
mostruosi autori del 
nostro tempo. 

Male, per questo mese 
è tutto. Attendete 
fiduciosi nella vostra 
tomba e ne saprete 
sempre di più. 
(Roberto Napoli) 


Da "Exquisite Corpse" © Darke Horse 


improbabile che lo si 
NO, YOU PON'T UNDERSTAND I'VE CHANGED 


possa vedere in Italia. MY MIND, I THINK MAYBE I WILL TRY FOR A 
REPRIEVE, MAYBE I'M NOT READY YET 
FOR a. 
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L'urlo americano 


Che gli americani siano es P 
un informe mucchio di \ e <d 42-20 
psicopatici è cosa : î ì (I Agira 


indubbia e risaputa. Era 
ora, quindi, che 
qualcuno si dedicasse 
seriamente in campo 
fumettistico a demoli- 
re quel luogo comune 
che è "il sogno ameri- 
cano". La DC COMICS 
ha varato la serie 
"SHADE - THE CHAN- 
GING MAN", basata 
sulla rivisitazione di un 
vecchio personaggio 
del geniale Steve 
Ditko. Mentre la 
vecchia serie era basata 
su tematiche fanta- 


Da "Shade-The Changing Man" n° 1, © DC Comics 


L'uomo nero augura un rosso 
Natale a tutti!!! 


I Natale santo cielo 
E mi si arriccia tutto il pelo 
sono il lupo, sono il nero 
il terror del mondo intero. 


Perciò attenti zombettini 


ch'io non mangio tagliolini Oggi tutti son più buoni 
né mi nutro di tacchini o son meglio i rigatoni? 
pesci arrosto e fegatini. Nell'ambascia del quesito 
Ognun di voi ormai lo sa non resisto è garantito 
questa roba non mi va. e mi scolo un litro e più 
Il mio cibo prediletto di plasma fresco col ragù. 


è sol carne di bimbetto. 
Or in tavola è ben pronto 


E' Natale santo cielo vi saluto, non son tonto 
mi si arriccia tutto il pelo buon Natale a tutti quanti 
streghe, mostri e gran mutanti 


sono il lupo sono il nero 


il terror del mondo intero. tanti auguri ai putrescenti 
nonne zie madri e parenti 

In questa allegra ricorrenza ci vediamo il nuovo anno 

del contorno non fo senza non mancate O I0 vi Scanno 

ne verdura ne patate come in tante favolette 

ne più pallide frittate. poi vi infilo in scatolette 


molto aceto e poco olìate. 
Questo sì che è il mio pranzetto 
fatto a base di bimbetto! 


E' Natale santo cielo 

mi si arriccia tutto il pelo 
sono il lupo sono il nero 

il terror del mondo intero. 


P.s. Si consiglia 
la lettura ad alta 
voce di fronte a 
tutti i parenti 
la notte di 
Natale. 

P.P.s. E se 
scrivete 

anche voi 

delle belle 
poesiole di 
Natale, 
mandatele! 


L'UOMO NERO 
H.R. Smith per Fantasy Fiction 


ORIENTALE DELLA GEORGIA... STATI LINITI 
D'AMERICA ... 
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PALLE /STA' PRENDENDO IN 
GIRO TE... COMUNQUE LO SCOPRIA- 
MO SUBITO... L'APPUNTA MENTO 
E' TRA UN'ORA ALLA STAZIO- 


NE DEI PULLMAN... 
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VEDO...STRANO, 

CI AVEVA SCRIT. 
TO CHE SAREBBE 
STATA QUI AD COME AL SOLITO, SI SARA' 
ASPETTAR - SCORDATA L'ORA DELL'APPUN - 
[ci TAMENTO...NON C'E' PROBLEMA ... 
TANTO LA TROVIAMO,NON CE 
NE SONO MOLTE DI RAGAZ - 


ZE COME LEI IN QUESTO 
BUCO DI PAESE... 
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CERTO,E NON 
CERCARMI ... 
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EHI, ANCHE NOI 
BBIAMO PERSO LA 

.. NON TROVO PIU NOSTRA AMICA / 
LA MIA RAGAZZA, 
POTREBBE ESSERLE 
SUCCESSO QUALCO- 

SA... DOBBIAMO 

CERCARLA / 
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LA VOSTRA 
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STA DIVENTANDO TROPPO 
PERICOLOSO PER NOI... AVREM 
MO DOVUTO FARLO RINCHIUDE - 
RE DA PICCOLO... MA SONO 
SEMPRE IN TEMPO PER 
RIMEDIARE / 


eno 


Wa Na ME NE RISULTA 
(fx È) a 


COME VUOI... MA 
NOSTRO FIGLIO 

CI PORTERA' AL- 
LA ROVINA / _ 


RIMETTI A POSTO 
QUELLA PISTOLA ...SE 
SOLO PROVI A TOCCAR- 


LO TI 
AMMAZZO ! 


LUKA ... 
TI HO PORTATO 


NON PREOCCU - 
(= PARTI, GIOIA... NESSU - 
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DELLA MAM - si I 
MA! _-. 
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j CHE PALLE ...E' TUTTO IL 
GIORNO CHE CERCHIAMO TERRY... 
COME CAVOLO FACCIAMO A TRO- 

VARLA IN MEZZO A_QUE- 
STO CASINO 7/ 


MI E' VENUTA UN 
IDEA GENIALE / 


BASTA APPROFITTA. EHI, CHE FA CHI SE NE / 

RE DEL CASINO CHE C'E' SUL x TE: 

PALCO DURANTE IL CAMBIO IMPORTANTE / 

DI SCENA TRA UN GRUP- 
PO E L'ALTRO... 


TERRY ? (0 E PACO TI STIAMO 
CERCANDO / SE CI SEI, VIENI DIETRO 
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[> SHOT HER DEAD RIGHT ON 
THE FLOOR / HEY MAN, DON'T 
YOL/ KNOW YOL'LL 
\ ARE STAIN THE 
CARPET! 


EHI, NOI DUE 
CI DIAMO ALLA 
MACCHIA / 


DOVRESTI VERGO- \ IO ESCO LO 
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IT'S JUST SISTER RAY 
SAID! HEAD ON MY CHIN 
GOODNIGHT FOR YER! 
HEAD ON MY CHIN, 
HEAD ON MY CHIN! 


q (AU pale ii 


ZIA CHE STRONZO... 
SI E' GIA 
DIMENTICATO 
n DI TERRY/ 


TRA UN PO LI 
VEDRO'... DIO COME‘ 
SONO ECCITATA / 


® 
TI VA BENE SANTOS 
DIETRO QUEI 
CESPUGLI 2 


N 


Sì, SEMBRA \ 
TRANQUILLO i, | 
x (1 


3 (& 


TÀ h 


ra | 


Tao dn (4 Mic gii 
LETTTZZIUNN I AMA 


CRISTO DEI CADAVE - 
RI... CORRI, ANDIAMO DAL- 
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FANTASTICI ... 
ADESSO TOCCA 
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SONO NELLA MERDA |. 
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STAI CALMO, 
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NO SENTIRTI / 
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SALVEREMO TUA FIGLIA. 
ANDIAMO! 
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on aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


Hi! Paolo 

Di Orazio, 

sono un metallaro 

di Roma, appassiona- 
to di tutto quello che 
è orrore e soprattut- 
to dei libri di 
Stephen "Re del 
terrore" King. Vorrei 
farti un paio di 
domande: mi potre- 
sti dare la lista di 
tutti i libri che il Re 
ha scritto, con la data 
di pubblicazione? 
Perché non pubblichi 
racconti di giovani 
scrittori? 

STEFANO NICE 
FUCKIN' CRAZY - 
Roma 


iao, metallaccio. 
C La lista è lunga, 

quindi squarto 
corto. "Carrie" (Son- 
zogno, 1977). "Shining" 
già "Una Splendida Festa 
di Morte" (Sonzogno, 
1978). "Le Notti di Salem" 
(Sonzogno, 1979). "A 
Volte Ritornano" [rac- 
conti] (Sonzogno, 1981). 
"La Zona Morta" (Sperling 
& Kupfer, 1982). "L'in- 
cendiaria" (Sperling & 
Kupfer, 1982). "L'Ombra 
dello Scorpione" (Son- 
zogno, 1983). "Cujo" 


C 


arissimi cervelli alla griglia come state? Le feste vi imputridisco- 
no meglio o vi ammazzano dalla noia? Per la seconda ipotesi, 
leggetevi questa posta che ho sviscerato con tanto amore. 


Consigli per gli acquisti natilizi: "No prayer for the dying" l'ultimo degli 
Iron Maiden (nota per i nostalgici "Tailgunner" e "The Assassin" po- 
trebbero stare benissimo su "Killers", per far sgolare il buon vecchio 
zombie Paul Di'Anno), "Il fantasma dell'opera" di Gaston Leroux (Salani 
Editore) , nonché un po' di panettoni avvelenati. 

Regalatemi qualcosa. In cambio, giuro che vi squarto tutti. 

Buona lettura e seppellitevi di regali morti. 


Paolo Di Orazio 


Un intenso primo piano di Bruce Dickinson degli IRON 
MAIDEN 


(Sperling & Kupfer, 
1983). "Christine, La 
Macchina. Infernale" 
(sperling & Kupfer, 
1984). "Danse Macabre" 
[saggi] (Theoria, 1985). 
"Pet Sematary" (Sperling 
& Kupfer, 1985). "Il Tali- 
smano", scritto con 
Peter Straub (Sperling & 
Kupfer, 1986). "L'occhio 
Del Male" (Sonzogno, 
1986). "L'Uomo In Fuga" 
ne | libri di Bachman 
(Mondadori, 1986). 
"Unico Indizio: La luna 
Piena" (Longanesi & C., 
1986). "Uscita per l'In- 
ferno" (Sonzogno, 
1987); "Stagioni Diverse" 
[racconti] (Sperling & 
Kupfer, 1987). "It" (Sper- 
ling & Kupfer, 

1987). "Misery" 
(Sperling & 

Kupfer, 1988). 

"Gli Occhi 

del Drago" 

(Sperling & 


Kupfer, 1988) "Ossessio- 
ne" (Sonzogno, 1988). 
"Scheletri" (Sperling & 
Kupfer, 1989). "Le Crea- 
ture del Buio" (Sperling 
& Kupfer, 1989). "L'ulti- 
mo Cavaliere" 

(Sperling & 

Kupfer, 

1989). 

"Visioni 


Notte" (Salani editore, 
1989). "La Metà Oscura" 
(Sperling & Kupfer, 
1990). "La Chiamata dei 
Tre" (Sperling & Kupfer, 
1990). GASP! Su Urania 
n. 1003, 1985, trovi il 
racconto "| Fornit"; nel- 
l'antologia Horror Story 
1, della Garden Editoria- 
le, 1988, il racconto 
"Popsy"; infine, i racconti 
"Lo stret-to", "La scim- 
mia", "Crouch End" nel- 
l'antologia “Il Colore del 
Male", Armenia editore, 
1989. Non mirimane che 
segnalarti il testo cui mi 
sono affidato per veri- 
ficare titoli e date: 
"Stephen King, da Carrie 
eLametà Oscura",a cura 
di Graziano Braschi e 
Massimo Moscati, Ar- 
naud 1990. E' un librac- 
cio di 224 pagine dove 
puoi sapere tutto sul 
Master Stephen. 
Racconti dei 


lettori? Diventereb- 
be un lavoro a parte 
e, attualmente, non 
è possibile. 
lo però ci spero. STAY IN 
METAL! 


Non aprite quella posta 


Siamo due 
splatteriani nuovi di 
zecca e i nostri idoli 
sono Dario Argento e 
Nigthmare ed è per 
questo che vi abbia- 
mo scritto: per 
chiedervi di dedicare 
almeno una pagina 
ad Argento parlando 
di tutti i suoi segreti 
professionali, e in 
più, un poster del 
nostro amico Freddy. 
FRANCESCO e ENZO - 
Bisceglie (BA) 

quarti di manzo. 


B Quanto pesate? E' 


bello tenero il costa- 
to, oppure è definiti- 
vamente andato? Ma 
passiamo al sodo. Esiste 
uno splendido SPLATTER 
POSTER, il numero Zero 
(arretrato disponibile) su 
Freddy Krueger, che 
spero abbiate perso, e 
abbiamo straparlato di 
lui su NOSFERATU n. 2 e 
3. Il Maestro Dario Ar- 
gento è l'uomo più 
inafferrabile delmondo, 
ma non è escluso che 
riusciamo a strapparlo 
dai suoi molteplici im- 
pegni per farlo "chiac- 
chierare" su queste pa- 
gine. Ciao, bestie! A pre- 
sto. 


envenuti, freschi 
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Odiatissimo Paolo Di 
Orazio, ti scrivo 
questa mia corrosiva 
lettera per farti 
cadere le mani in 
pezzi, ma soprattutto 
per parlarti della mia 
disgustosa passione 
per lo spregevole e 
immortale Jason 
Voorhees. Ho saputo 
da un mio 
vomitevole amico 
splatteriano della 
pubblicazione di un 
servizio su Jason sul 
purulento giornale 
per cui tu scrivi, 
quindi vorrei una 
sintesi di quel pezzo 
e informazioni su 
"Venerdì 13 n° 8 - 
Jason take 
Manhattan": quando 
uscirà in Italia? Di che 
si tratta? Ti prego, 
rispondimi, perché se 
non lo farai ti cerche- 
rò e ti sgozzerò!!! 
Il tuo macabro STEFY 
con plurimo sa- 


O dismo ti comuni- 


co che il nostro caro 
massacratore di hockey 
è stato trattato in tutte 
le salse sulle pubblica- 
zioni ACME: SPLATTER 
n. 9, Marzo 1990 (bre- 
ve panorama, filmogra- 
fia, colonne sonore e vi- 


diatissimo Stefy, 


deocassette); SPLATTER 
POSTER n. 2, Maggio 
1990 (il personaggio, la 
storia, gli effetti speciali, 
il merchandising e la se- 
rie TV, il poster) e, infi- 
ne, su NOSFERATU n. 11 
dove si dice tutto, ma 
proprio tutto su Ve- 
nerdì 13. L'8° Vener- 
dì, molto probabil- 
mente, non uscirà 
nei cinema italiani 
ma lo vedremo 
(forse) in video- 
cassetta. Le case di 
distribuzione non an- 
nunciano altro. La tra- 


Carl Fullerton e Jamie 
Brown, e grazie a loro il 
film è ricco di omicidi e 
nefandezze al limite del 
realismo. Per il momen- 
to, è tutto. Confidiamo 
nel VHS. | numeri suin- 
dicati (Splatter, Splatter 
Poster, Nosferatu) sono 
disponibili presso Il Ser- 
vizio Arretrati. Ciao, 
Stefy, e grazie. 


Adorabile Splatter, ti 
leggo da più di un 
anno e finalmente mi 
sono deciso a scriver- 
ti. Mi chiamo Alberto, 


L'eccentrico Clive Barker ama gli animali domestici 


ma: Jason si imbarca 
clandestinamente su 
una nave diretta a 
Manhattan, approfittan- 
do della gita di una clas- 
se della Cristal Lake High 
School. Il massacro dei 
ragazzi termina proprio 
con l'approdo alla me- 
tropoli, ma Jason è an- 
cora assetato di sangue. 
Gli ottimi effetti speciali 
sono di Marty Becker, 


anche se tutti mi 
chiamano Lupo, ho 
quasi 17 anni e 
frequento il quarto 
anno in un liceo 
linguistico... un 
consiglio: i fumetti 
stampateli sempre in 
bianco e nero: 
questo è il succo di 
tutto, come la 
differenza tra la VITA 
e la MORTE (di cui 


non ho paura essen- 
do credente). lo sono 
diverso da quelli che 
scrivono "W la mor- 
te", "sguartiamoci 
vivi" etc. poiché io 
amo la vita e cerco di 
animarla, per esem- 
pio, andando in giro 
in moto ai 150 km/h 
(...) Con una scritta sul 
parafango posteriore 
che dice "SGOZZO | 
PEDONI"... Ascolto 
Heavy Metal e ho 
apprezzato molto 
l'inserto di MOSTRI 
sulla Musica Thrash 
che ho letto con la 
bava alla bocca. Ora vi 
saluto prima che la 
minestra si coaguli e 
vi do appuntamento 
alla prossima. A 
risquartarci. 

P.S.: se volete comu- 
nicare con me scrive- 
te a ALBERO (LUPO) 
PARISSONE, via 
LUNGA INF. 9/3 - 
48022 LUGO (RA), 
oppure telefonate 
allo 0545/701166) 
(sempre, ma non 
dopo le 12 p.m.). 


aro lupo manna- 
ro, nessuno ha in- 
tenzione di colo- 
rare i nostri fumetti. E' 


ormai cosa nota che le 
storie d'orrore fanno più 


Merry Christmas from Ozzy "Santa" Osbourn 


KS 


orrore in bianco e nero. 
In secondo luogo ag- 
giungerei il problema dei 
costi, piaga che non è 
bene aprire, perlomeno 
in questo momento. Ti 
auguro, caro lupaccio, di 
trovare al più presto un 
po' di cibario sangui- 
naceo da trasportare 
sulla tua moto, in modo 
da non dovertelo anda- 
reacercare in giro. Ciao. 
Mandami una foto (della 
moto). 


Sanguinosa redazio- 
ne di Splatter, io 
compro e colleziono 


la vostra rivista a 
fumetti dal primo 
numero e forse nella 
città di Siena sono 
anche l'unico così 
assiduo. Ti vorrei 
chiedere dove si 
possono trovare 
degli articoli horror 
della linea FLESH & 
BLOOD e dove posso 
rivolgermi per avere 
la rivista originale 
CREEPSHOW, segnala- 
ta nel n° 4 di Splatter 
Poster. 
Blobbanti saluti da 
Guto Centini. 

& Blood sono 


G stati ospitati su 


PHANTASMAGORIE di 
Splatter n. 5, Novembre 
1989, dove trovi anche 
l'indirizzo a cui rivol- 
gerti. 

Sinceramente, non so 
quanto sia conveniente 
prendere contatti con 
l'estero. La rivista che tu 
cerchi non si chiama 
CREEPSHOW bensì CRE- 
EPY della E.C. Comics, e 
ormai è un cimelio da li- 
breria specializzata. 
Blobbosi saluti anche a 
te. 


li articoli Flesh 


Per aderire allo Splatter Club, ritaglia e spedi- 
sci 20 bollini Splatter Club in busta chiusa a 
ACME/SPLATTER CLUB, VIA RAVENNA 34, 
00161 ROMA. Riceverai presto a casa la Tes- 
sera di adesione. | bollini sono reperibili ogni 
mese su SPLATTER, MOSTRI e NOSFERATU. 


Repellente e schizo- 
frenica redazione di 
Splatter, vorrei far 
sapere ai lettori che 
da anni esiste il club 
MOSTRI SI NASCE di 
cui vi spedisco la 
tessera. Chiunque 
volesse saperne di 
più per farne parte 
deve scrivere a: CLUB 
MOSTRI SI NASCE - 
GIANLUCA AMODIO - 
VIA BRAVETTA 664 - 
00164 ROMA. 

MSN e che le più 


A infide creature 


crepino con voi. Fatemi 
sapere quello che com- 
binate. Ciao. 


uguroni al club 


Vomitevole Splatter, 
ti scrivo dall'‘aldilà per 
complimentarmi 
delle tue sanguinarie 
riviste così piene di 
corpi putrefatti e di 
teste mozzate che ho 
saputo fedelmente 
riprodurre grazie a 
una putrefatta 
rubrica, morta da 
tempo, che ora ti 
chiedo di far 
resuscitare: BLACK & 
DECKER. 

FRANCESCO 
RONCISVALLE - 
Taranto. 


ear Francesco, 
D Black & Decker 

temo rimarrà nel 
la tomba, in quanto 
Nosferatu già ospita una 
rubrica (Creator) dove 
l'argomento "effetti" è 
molto più approfondito 
di quanto il bianco e 
nero, e il poco spazio di 
Splatter, possa consen- 
tire. La casa editrice 
ACME preferisce diver- 
sificare ogni rivista che 
produce. E non è una 
scelta semplice. Spero 
che Splatter continui a 
piacerti anche senza 
B&D. Ciao. 
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Non aprite quella posta 


Spettabile Redazio- 
ne, sono un accanito 
fan dell'orrore 
cascarelliano (alla 
Cascarelli, regista dei 
due più sublimi film 
“"Phantasm" 1 e 2) e 
vorrei chiedervi: 

1) Pubblicherete mai 
delle storie con 
meno sangue e più 
suspance? 

2) E' previsto lo 
Splatter Poster (0 
articoli su Nosferatu) 
su Phantasm? 
Desidererei corri- 
spondere con i 
fanatici dei seguenti 
film: "Phantasm" | e 
II, "Horror Express", 
"La Cosa". 

CORRADO PIOLA - via 
Bentivoglio 70 - 
19100 La Spezia 


ctoplasmi amorfi 
= a te, Corrado. 

Ecco le risposte: 
1) La suspance di cui tu 
hai fame, (intuisco) 
rispecchia quella cine- 
matografica e necessita 
lungo respiro di pagine. 
Ma non è detto che le 
nostre brevi storie non 
la contengano: dipende 
da come poni te stesso 
davanti ai fumetti di 
Splatter. 2) No, per il 
momento. Ma non è 
escluso. Auguri di mo- 
struosa corrispondenza. 


Piccole creature del 
male viscide e putre- 
fatte, sono anch'io 
una creatura del 
male e mi chiamo 
Silvia. Spero che 
qualche lettore mi 
scriva, perché soffro 
di solitudine, prima 
che il mio corpo vada 
in putrefazione. 
SILVIA ROVERSI - VIA 
BORGO SAN 
GUGLIELMO 6 - 44304 
COPPARO (FE) 


Frank Cotton attende la prossima vittima in Hellraiser 


SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER E 
MOSTRI SONO DISPONIBILI PRESSO LA 
ACME SERVIZIO ARRETRATI - VIA 
RAVENNA 34 - 00161 ROMA, MEDIANTE 
VAGLIA POSTALE DI LIRE 2.500 A COPIA, 
PIU' LIRE 3.500 DI SPEDIZIONE POSTALE 
A PRESCINDERE DAL NUMERO DELLE 
COPIE RICHIESTE. 

STESSE MODALITA' VALGONO PER IL LI- 
BRO "PRIMI DELITTI", RICORDANDO CHE 
IL PREZZO E' DI LIRE 6.000 A COPIA. 
SPLATTER POSTER SI RICHIEDE INVIAN- 
DO LIRE 3.500 IN FRANCOBOLLI IN BU- 
STA CHIUSA (LIRE 2.500 CADAUNO + LIRE 
1.000 DI SPESE POSTALI), INDICANDO IL 
NUMERO DESIDERATO (NUMERO ZERO- 
FREDDY KRUEGER, N. 1 - BLOB, IL FLUI- 
DO MORTALE, N. 2 - VENERDÌI' 13, N. 3 - 
HELLRAISER, N. 4 - CREEPSHOW). 
INDICARE CHIARAMENTE IL VOSTRO 
NOME, L'INDIRIZZO COMPLETO DI CAP, 


RICHIESTA. 


volte ricevo delle 
Ate che mi 
strapazzanoditri- 
stezza. Come le lettere 
di ANTONIO BIGAZZI che, 
oltre a massacrarmi di 
lusinghe, comunicano 
espressamente carenza 
di considerazione e 
tanta maledetta voglia 
di dialogo. Non lascia- 
temi sulle spine: per- 
ché non provate a spu- 

tare tutto il rospo? 
Non sono un confesso- 
re, né uno psichiatra, ma 
posso offrirvi attenzio- 
ne, e discrezione. Scri- 
vetemi, fino alla nausea, 
ditemi tutto. Many, 

many, many kisses. 
Per il momento è tutto 
e giuro che: RITA 
ZAMPIERI da Cesano Ma- 
derno, FABIO BONCI da 
Turano, FEDERICO ROSSI 
da Casalecchio di Reno, 
MORTON, MASSIMILIANO 
PELLE da Campoleone, 
GIANLUCA LOGGIA da 
Aversa, PATRIZIO SCARRA 
da Giaveno, ALESSAN- 
DRO PICCOLI da Linarolo, 
LUCA CANALI da Cal- 
derara di Reno, GABRIE- 
LE NARI da Ravenna, 
CLAUDIO DEZI da Col- 
leferro, CORRADO COIM- 
MI da Chiaravalle, FAX 
VELATI da Legnano, G. 
LUIGI FIORI da Sinnai, 
LUCA FERRAZZI da Tur- 
bigo, LUKA da Guarene 
Alba, il JASON CLUB da 
Cagliari, COSMA DAMIA- 
NO DI TANNO da Bari, 
MASSIMO 34C '90, MAS- 
SIMO GHIGCI da Cesena, 
ALESSANDRO FERRARI da 
Albareto, CRISTINA NARI 
da Savona, EZIO DELLA 
COLETTA da Vittorio 
Veneto, SALVO CONI- 
GLIONE da Paternò, MI- 
CHELE MARRAFFA da 
2 Palermo e 
o TIZIANA 
= CARDELLA di 
$ Torino, non 
i li ho affat- 
to sfrattati 
dai miei ca- 
vernosi pen- 

sieri. 


NON HAI 
NEPPURE ADDOBBATO 
BERO / 


SAI PROPRIO 
TUTTO EH! VEDIAMO 
SE INDOUVINI COSA \ 


Di 
HO NEL SACCO dl 
ALLORA ! 


QUESTO E UN 
GIOCATTOLINO CHE 
PORTO SEMPRE CON NE 
NEL CASO DOVESSÌ 
INCONTRARE DEI 
TIPETTI COMETE. 


NON MI ANDAVA DI 
PERDERE TEMPO TANTO 
LO SO CHE I REGALI ME 

LI PORTI LO STESSO! 


NON CONTINUARE, 
ANCH'IO NON HO 
TEMPO DA PERDERE, 
HAI SBAGLIATO 


RAGAZZINI 
SENZA FANTASIA ! 
PUAH / A CHE 
SERVITE 77 


MICA MI METTI 
PAURA STUPIDO 
IDIOTA / 


DOVE ANDRENO % 

A FINIRE IN UN MONDO À 
DOVE ANCHE | BAMBINI cine MON: | (GS) è 
I FACE | . 
fuenre “cia MEGLIO FARLO : 


x 


SUBITO / ta. ZAR 


PROPRIO UNO 
STUPIDO 
IDIOTA. 


E 
COSÌ' ANCHE 
QUEST'ALBERO 


SARA 
ADDOBBATO/ 


CHE STORIA 
STUPIDA E 
IDIOTA 


Splatter Dossier 


Interventi di: Dario Argento, Clive Barker, E.C. Comics, 
Antonio Tentori, Gianfranco De Turris 


La seduzione 
della paura 


; = ELIA RE ARCARA 
% 2 st x ì 


L'orrore ci sta sommergendo. Ci stringe, ci soffoca. 
E ci fa godere. E' esploso come un temporale estivo 
e continua a premere sulle nostre gole, a terrorizzarci 
come un colpo di rasoio. E ormai non possiamo fare più 
niente, solo abbandonarci e lasciare che ci massacri 


Passeggiata nell'universo horror a cura di Alda Teodorani e Antonio Bruschini 


Splatter Dossier 


Da tempo lo aspettava- 
mo, eravamo già desti- 
nati tutti ad essere le 
sue vittime. | produttori 
di film e gli editori sono 
stati i primi martiri in- 
consapevoli. |Mostrinon 
si sono né placati né 
ubriacati col successo. 
Hanno continuato a cre- 
scere, alimentati da noi, 
dai nostri Mostri perso- 
nali che aspettavano da 
troppo tempo di uscire 
per congiungersi con gli 
altri, con l'Inconscio 


Stephen King 


Rallenta! 


Guardiamo 


l'incidente! 


"Perché la gente legge roba 
simile? Come mai si vende?". 
Questa domanda nasconde in 
sè un presupposto, e il presup- 
posto è che una storia sulla 
paura, una storia sull'orrore, è 
di gusto malsano. La gente che 


Sopra: Re-Animator, 
squartamenti in corso. In 
apertura, La Covata 
Malefica, di Cronenberg, 
attacca Candy. 


Collettivo. Oggi c'è chi 
gioca con loro e ne trae 
sicurezza. E c'è chi, pre- 
occupandosi di rendere 
pubbliche le sue prote- 
ste, cerca di incanalare 
questo fenomeno, di 
arenarlo. Sono quelli 
che, per abitudine, met- 
tono un guinzaglio a 
tutto, anche all'amore 
Codificato e catalogato. 
Bravi, visto che riescono 
ad avere una vita tran- 
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mi scrive spesso comincia così: 
“Avrò gusti morbosi, ma mi 
sono goduto dalla prima 
all'ultima pagina The 
Shining...". Penso che la 
spiegazione di questo fenome- 
no si trovi in un paio di righe di 
una critica cinematografica 
apparsa sulla rivista "Newsweek" 
(...) Diceva più o meno così 

"..Un film meraviglioso per 
gente alla quale piace rallen- 
tare e guardare gli incidenti 
d'auto” E' una buona battuta, 
molto secca, che a ben guarda- 
re vale per tutti i film e racconti 
dell'orrore. La grande letteratu- 
ra del soprannaturale contiene 


spesso la stessa sindrome del 
"rallentiamo e guardiamo 
l'incidente": il narratore di "The 
tell-tale heart" che fa a pezzi il 
suo benefattore colpito dalla 
cataratta e lo nasconde sotto 
l'assito del pavimento; così pure 
i racconti di Henry James o 
Nataniel Hawtorne, ci mostrano 
ugualmente degli incidenti 
d'auto; i cadaveri sono stati 
rimossi ma possiamo ancora 
vedere le lamiere contorte e 
osservare il sangue sulle imbot- 
titure (...). La verità è che sono 
pochissimi quelli che possono 
astenersi dallo sbirciare, con un 
senso di disagio, i rottami 
illuminati dai riflettori e 
attorniati da macchine della 
polizia che appaiono all'improv- 
viso sull'autostrada, nel buio. 
(...) Esiste un interessante 
parallelo tra il sesso e la paura. 
(...) Via via che diventiamo 
consapevoli della nostra inevita- 
bile scomparsa diveniamo 
consapevoli della paura. E 
penso che, come l'accoppia- 
mento tende verso la conserva- 
zione della specie, così la 
paura tende alla compren- 
sione della scomparsa finale. 
La paura è sempre stata qualco- 
sa di grosso. Anche la morte è 
sempre qualcosa di grosso. 
Sono due delle costanti umane. 
Ma soltanto chi scrive dell'orro- 
re e del soprannaturale offre al 
lettore l'occasione di una 
identificazione totale e di 
una catarsi. Chi lavora nel 
genere e ha un'idea pallidissima 
di quello che fa, sa perfetta- 
mente che l'orrore, il sopranna- 
turale, costituiscono una specie 
di schermo, un filtro tra il 
conscio e il subconscio. (...) Non 
crediamo nei vampiri, nei lupi 
mannari, nei camion che 
improvvisamente si mettono in 
moto e si guidano da soli. Gli 
orrori ai quali tutti crediamo 
sono quelli descritti da 
Dostoevskij, Albee, MacDonald: 
l'odio, l'alienazione, la vecchiaia 
senza amore, l'avanzare di un 
mondo ostile sulle gambe 
malferme dell'adolescenza.. 


quilla. Peccato che que- 
sta tranquillità non sia 
così vera come vuol 
sembrare: è sommersa 
dalla paura dell'ignoto. 
E così l'orrore è esploso 
nelle nostre case: chi 
produce cassette "home 
video"lo sabene. Freddy 
e Jason sono gli eroi del 
momento, negli States 
hanno sconfitto ed uc- 
ciso gli eroi "buoni",ivari 
John Wayne e Nembo 
Kid,elo hannofatto con 
una risata infamante e 
dissacratoria: sono loro i 
più forti. E sono nei so- 
gni di ogni ragazzo che 
sa identificarsi con loro. 
Tutti i ragazzi sanno, or- 
mai, che non possono 
essere belli e puliti, ric- 
chi e felici: hanno final- 
mente imparato che la 
pubblicità è una grossa 
bugia, che anche in noi 
c'è un mostro, che 
aspetta solo di essere li- 
berato. Equesto mostro 
è la parte più vera di noi, 
quella che prova mag- 
giormente rabbia, dolo- 
ree amore, quella che ci 
fa capire veramente la 
vita. Hanno imparato a 
non rifiutarla. 

(Alda Teodorani) 


LO SPECCHIO 
DEI TEMPI 


E' una vecchia tendenza 
della critica, sin dai suoi 
albori, quella di condan- 
nare sempre e comun- 
que l'horror, sia nelle sue 
manifestazioni letterarie 
che, ancor più, in quelle 
cinematografiche © 
fumettistiche. Salvo poi 
ricredersi quando auto- 
ri e registi sono già 
scomparsi da annie anni. 
Lo si è fatto con Mario 
Bava, lo si è fatto con 
Hitchcock, lo si rifarà 
ancora, domani, con gli 
Argento e i Fulci di oggi. 
Quasi che trattare l'or- 
rore sia dequalificante, 
avvilente, ancora peg- 


gio, pericoloso e danno- 
so per i begli animi di 
lettori e spettatori. Non 
si rendono conto, que- 
sti critici, che invece 
l'orrore è sempre stato 
e sempre sarà uno 
specchio dei tempi, anzi 
di più, una vera e propria 
valvola di scarico per i 
suoi fruitori (spettatori 
o lettori che siano). 

Il Mondo esterno non è 
affatto così lindo e puli- 
to come questi signori 
lo vorrebbero, anzi 


cace il chiudere gli occhi 
dinanzi alla realtà, fin- 
gendo di immaginarla 
diversa? Perché allora 
registi ed autori non 
possono dar corpo al ci- 
nema, o in letteratura, 0 
in ogni altra forma di 
arte, ai loro incubi più 
angosciosi, al loro mon- 
do interiore fatto, dati i 
tempi correnti, di visioni 
allucinanti e spavento- 
se? Vista la situazione 
vigente, ci sembra mol- 
to più falso e pericoloso 


Horror of Dracula, un caposaldo della Hammer, (1958). 


gronda sangue e mar- 
ciume. Perché scanda- 
lizzarsi tanto, allora, di- 
nanzi allo "splatter" oggi 
dilagante nel genere 
horror? E' forse mai 
stata una soluzione effi- 


Clive Barker 


Nel profondo 
della mente 


Non vi è piacere eguale alla 
paura. Se fosse possibile sedere 
rendendosi invisibili fra due 
persone su di un treno, in una 
qualsiasi sala d'attesa o in un 
ufficio, la conversazione che 
potremmo udire non farebbe 
che girare attorno allo stesso 
argomento. In un primo 
momento, potrebbe certamen- 
te sembrare che la discussione 
verta su di un tema completa- 
mente diverso: l'economia 


contrabbandare "sogni" 
zuccherosi e sdolcinati a 
lettori-spettatori che 
non vogliono vedere la 
realtà che sta loro intor- 
no, piuttosto che im- 
magini "gore" sangui- 


nose e terribili, crude e 
iperrealistiche, in cui 
scaricare le angosce di 
tutti i giorni. 

E l'horror, questi signori 
dovranno decidersi pri- 
ma o poi ad ammetter- 
lo, non è affatto un 
"sottogenere", ma un 
"genere" vero e proprio, 
che anzi, a differenza di 
altri (vedi il “"neorea- 
lismo") non invecchia 
mai, bensì risulta sem- 
pre attuale e moderno 
proprio per la sua 
duttilità e per la sua ca- 
pacità di riplasmarsi a 
seconda dei tempi. E 
non ci si venga a dire che 
i fans di questo genere 
sono tristi e soli, noi sap- 
piamo per esperienza 
che anzi sono molto più 
compatti e legati di 
quanto si pensi, molto 
più genuini e sinceri nei 
rapporti con gli altri di 
chi, questo genere, vor- 
rebbe censurario. 
(Antonio Bruschini) 


DISTRUGGERE 
E RICOSTRUIRE 


Ancora prima della na- 
scita del "gotico" alla fine 
del Settecento, esisteva 
già una letteratura del- 
la paura, che provocava 


nazionale, le vittime degli 
incidenti stradali, le parcelle 
sempre più salate dei dentisti. 
Ma tolte metafore e allusioni, 


ecco che annidata nel cuore del 
discorso vi è la paura. Mentre la 


natura di Dio e la possibilità di 
vita eterna rimangono nel 
dimenticatoio, rimuginiamo 
tutti contenti le minuzie delle 
nostre miserie. La sindrome 
non conosce confini. in vacanza 
così come al lavoro si ripete lo 
stesso rituale (...) 

Ne parliamo con la stessa 
bramosia di un uomo affa- 
mato davanti ad un piatto 
colmo e fumante. 

(Da "Books of Blood" volume?"2), 


w{ 


nel lettore sensazioni 
"estreme". E' stato così 
fino ai nostri giorni, fino 
alsanguinoso "splatter". 
Ci sono molte spiega- 
zioni per questo feno- 
meno, tutte parzial- 
mente vere: l'esito di 
paure sociali e dei nostri 
terrori, la reazione al- 
l'appiattimento che ci 
viene imposto dai reali- 
sti, e poi la più semplice, 
quella che afferma che 
si prova un sottile piace- 
re ad essere spaventati, 
piacere un po' perverso 
un po' masochista. E' 
tuttavia necessario, mi 
sembra, un qualcosa di 
più per dare una rispo- 
sta al successo di questo 
genere. La paura è da 
sempre l'altrafaccia del- 
la realtà, è l'altro aspetto 
dell'uomo, che non 
racchiude in sé solo il 
beneeilbello. E'ilnostro 
modo di vivere che ci 
spinge a guardare e 
leggere storie racca- 
priccianti, non c'è altro 
mezzo per esorcizzare 
le malattie sociali. E' an- 
cora poco, comunque. 
Quest'opera di distru- 
zione che rappresenta 
la letteratura e il cinema 
splatter mi pare sempre 
più la versione adattata 
al ventesimo secolo del- 
l'Opera al Nero, la prima 
fase della grande opera 
alchemica, quella che 
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agisce sul caos primor- 
diale. Chi riesce a uscir- 
ne indenne può passare 
all'Opera al Bianco e al- 
l'Opera al Rosso, che, 
continuando il parago- 
ne, potrebbero essere 
identificate con fanta- 
scienza e fantastico. 
Dopo la ricostruzione, si 
può arrivare alla cono- 
scenza dell'aspetto po- 
sitivo dell'Io. E' neces- 
sario passare dalle parti 
più recondite e tene- 


‘ brose dell'Io, rappre- 


sentate dai film, roman- 
zi o fumetti "splatter", 
per arrivare all'altra fac- 
cia, quella nobile, del 
Reale. "Visita Interiora 
Terrae: Invenies Oc- 
cultum Lapidem" (Visita 
le viscere della terra: 
troverai la pietra nasco- 
sta) dice un classico det- 
to alchemico. 
(Gianfranco De Turris) 


LA PAURA 
FA PAURA 


Non sono d'accordo con 
chi sostiene che l'horror 
è pericoloso. E' invece, a 
mio parere, salutare. Fa 
male, o meglio, fa pau- 
ra, solo a chi è ancorato 
a una cultura che non 
accetta le novità o le cose 
fuori dall'ordinario, e 
l'orrore e il fantastico 
cinematografico e let- 
terario lo sono. Oggi, i 
generi si mescolano tra 
loro, c'è una specie di 
grande sposalizio tra i 
simboli che provengo- 
no dal mondo del fanta- 
stico. Altrove la lettera- 
tura horror è considera- 
ta alla stregua di quella 
normale. 

In Italia, invece, è sem- 
pre stata emarginata, 
perché non si sottopo- 
nealle regole codificate. 


Gli editori della "E.C. Comics" (1954) 


| film e la letteratura 
horror sono perciò con- 
siderati di serie B. 
Comunque, ora in Italia 
c'è un certo fermento , 
una riscoperta del ge- 
nere, equasi tutte le case 
editrici hanno la loro 
collana dedicata all'hor- 
ror, come Mondadori, 
con due collane curate 
da Lippi, o Solfanelli, O 
Sperling & Kupfer. An- 
che nei fumetti sono 
uscite le prime novità per 
questa serie, con Dylan 
Dog, Splatter, Mostri e 
altri. 

L'orrore è un fatto 
onirico, scatenante, li- 
bera l'incoscio collettivo 
e si può usare per diver- 
timento, oppure può 
essere un modo inte- 
ressante di studiare l'es- 
sere umano, le sue spe- 
ranze, le sue angosce. 
Usa tutto quello che 


Al rogo! Al rogo! 


Forse non leggerete mai questa 
rivista. Per quel che ne sappia- 
mo, può darsi che non venga 
neppure stampata. Se sarà 
stampata, forse non verrà mai 
distribuita. Se distribuita, forse 
verrà tenuta in un cassetto e 
non vedrà mai la luce del 
giorno. Come risultato delle 


isteriche, immature e infondate 
accuse rivolte ai fumetti horror 
e gialli, a molti edicolanti e 
distributori di tutto il paese è 
stato intimato di rifiutare di 
trattare questo tipo di rivista. 
Anche se noi della E.C. credia- 
mo sempre, come in passato, 
che le accuse contro i fumetti 
horror e gialli siano puro 
nonsenso, non è più possibile 
continuare oggi come oggi a 
difendere questo tipo di 
letteratura. Naturalmente, con 
la censura sui fumetti, ormai 
una realtà, noi della E.C. preve- 
diamo un immediato calo nel 
crimine e nella delinquenza 
giovanile negli Stati uniti! 
Crediamo senz'altro che ci 
saranno meno rapine, meno 
omicidi e meno stupri! 

(Sei mesi prima di questo 
lapidario messaggio, ironia del 
caso, era stato dato alle stampe 
"Fahrenheit 451", la novella di 
Bradbury in cui si ipotizza una 
futura distruzione di ogni libro). 


Cervelli esplosivi in Zombi. 


Dario Argento 


del 


Non c'entra niente. 


scuote, strappa dai bi- 
nari, ed è per questo che 
è soggetto ad essere 
male interpretato e 
ghettizzato, special- 
mente da chi ama trop- 
po la normalità. 
(Antonio Tentori) 


ALLA FINE 
DEL VIAGGIO 


Sembra che alcuni india- 
ni del Sud America, viag- 
giando sui grandi fiumi 
del loro paese, ignorino 
le operazioni di soccor- 
so a cui siamo abituati 
nel mondo "civile": anzi, 
quando un compagno 
cade accidentalmente 
dalla canoa, lo tengono 
sott'acqua e lo aiutano 
ad annegare con la 
pressione di opportune 
pagaiate. Questo pro- 
cesso di "salvataggio al 


Chi ha paura 
telegiornale? 


S'è dimostrato coi fatti, nel 
tempo, che l'orrore non 
provoca assolutamente effetti 
negativi sul pubblico. O almeno, 
tutto può provocare effetti 
negativi, una musica, un 
telegiornale, una pubblicità. 


Se uno è pazzo, è pazzo e 
basta. Anch'io ho avuto mo- 
menti di dubbio. Nella presen- 
tazione di un libro di Edgar 
Allan Poe scrissi di aver paura di 
spingermi troppo oltre nell'in- 
venzione di storie allucinanti. 
Ricordavo bene la vita di Edgar 
Allan Poe, egli ha tanto iIMmagi- 
nato il fantastico e il terribile 
che la sua vita ne è stata 
sconvolta. E così per altri autori 
che hanno trattato questi temi, 


John Hurt, partorisce il Chest Burster 
in Alien. 

come Lovecraft. Temevo che 
qualcosa di simile potesse 
capitare anche a me. Però è 
passato del tempo, e vedo che 
ancora non mi è successo 
niente. Si può comunque capire 
come certi pensieri spaventosi 
possano travalicare dalle 
pagine, e invadere non tanto il 
pubblico ma l'autore, il loro 
padre. Può e non può succede- 
re, e credo ci sia lo stesso 
numero di possibilità. 


Chi non conosce Stephen King, Clive Barker e Dario 
Argento è probabilmente capitato per sbaglio tra queste 
pagine. Di Alda Teodorani (per sua propria volontà) di- 
ciamo solo che lavora per noi, è molto graziosa e, per 
questo, ma non solo per questo pericolosa 
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contrario" scandalizzerà 
qualcuno e sembrerà 
pratico ad altri, ma non 
sorprenderà chi ritiene, 
con il cinese P'u Sung 
Ling, che in fondo "la 
vita e la morte sono 
uguali". 
L'indio, educato a una 
sapienza tradizionale, sa 
che lo sforzo derivante 
dalle estenuanti opera- 
zioni di salvataggio non 
farebbe che avvicinare 
un momento di più la 
morte generale del- 
l'universo, mentre il fa- 
cile sistema di tenere il 
moribondo sott'acqua, 
invogliando i vicini alli- 
gatori, pacifica il fiume, 
risparmia energia e pre- 
serva il creato. E' solo 
uno dei vantaggi del 
delitto. 
(DALL'INTRODUZIONE A 
"150 anni in giallo" di 
Giuseppe Lippi). 


E' forse questo che fa 
paura... il comprendere, 
tra le righe dell'horror, 
che l'essere "mostro" è 
solo una delle mille fac- 
ce dell'essere "umano". 
E' forse un criminale, 
quell'indio? Più o meno 
di chi ha sterminato la 
sua razza per renderla 
"civile"? 

Non ci piace la violenza, 
ignorarne l'esistenza è il 
modo migliore per dif- 
fonderla. E' per questo 
che amiamo l'horror. 
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VIENE DAL 
VIDEOREGI. 
S SEECARE 


NON LO SAI CHE LE 
MANTIDI SONO INSET- 
TI FAMOSI PER IL VI - 


SANTO CIELO‘ Le 
CLALIDIUS, NON PENÈ 
SERAI CHE... 


SOLO LA 
TELEVI - 
SIONE / 


MA 
CHI L'HA 
ACCESA ? 


SEMPRE PIU 
STRANO / E' COME 
SE .. PORCO 
DEMONIO ! 


PROPRIO cosi‘) 
QUALCUNO HA VOLU - 
TO FARE DELLE 
ALLUSIONI TUTT'AL- 
TRO CHE GRADEVOLI 

SULLA MORTE DI 


CHE 


GUARDA IL 
TITOLO: 
"LA MANTIDE 
OMICIDA " | 


HANNO LA COSCIENZA 
SPORCA LE DUE CAROGNE / 
ORA NON HO PIL' DUBBI / 


2% fc | } 
NIA DI MIO PADRE... Za i, 
SULLA CUI POLTRONA \i us 
IL CARO ZIO CLAL - IN y 
\ 
V7 


FAT — PIAZZARE IL SI (| 
DS N 


ECCO LA SCRIVA - 


PIAZZARE IL SUO 
GROSSO DERETA. 
NO i 


EH,EH... DOMANI AVRA' 
UNA SORPRESA 
ELETTRIZZANTE / 


CHI D' “INCIDENTE " E DOPO DI LUI 
FERISCE ,D' "INCIDENTE" ; P 
PER / 


AVRAI PIL MOTIVO 
DI RIVOLTARTI 
NELLA TOMBA! 
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PRONTO ...SI, 


COOOSA 7/ ma 
\ COME MAI... 


E' ATROCE / 


A QUANTO PARE E' STATA 
COLRA DI UN DIFETTO NEL - 
L'ISOLAMENTO ELETTRICO... 


| COS... EHM... (= S 
COS'E' SUCCES- x 


SO, MAMMA? 


LA 
SEGRETARIA DI 
CLAUDIUS ...E' RIMA - 
STA FULMINATA 
PREMENDO UN TASTO 
DELL'INTERFO- 


NO SULLA 

SCRIVANIA //G 

DEL Tuo pa. /7 
TRIGNO / ; 


x 
PERCHE' 
DIAVOLO HA \ {X) VA? 
Y TOCCATO dm 


IL TASTO 
QUELLA si 
n CRETINA PI po 


N-NON TROVO 

GIUSTO CHE SI DEBBA 
MORIRE PER UN MO- 
TIVO COSI’ STUPIDO, 


PER RISPONDE - 
RE A UNA CHIAMATA, 
DATO CHE CLAUDIUS 

ERA IMPEGNATO 
AL TELEFONO... 


HAMLET, 
SI PUO' SAPE - 
RE PERCHE'IN- 
VEISCI CONTRO 

QUELLA POVE- 
RETTA? 


BS 

PERO... QUANDO SI DICE, 
EGOISTICAMENTE, LA SCALOGNA ‘... 
MI CONSOLA IL FATTO = 

CHE SIA TOCCATO A 


LEI ANZICHE' A 


| CLAUDIUS | 


\\ 
i 
TS 
) 
CLALIDIUS NE E' 


CELOSISSIMO, LA USA 
SOLTANTO LUI... DO - 


GIA ...UHM ... VREBBERO RPUBAR.- 
SU QUESTO GLIELA PER 
NON AVEVO 


MANDARE A MON- 
TE L'ATTENTATO / 


RIFLETTU- 


ANI ARRENDO 
DACIZIONITE, 
10! 


STANOTTE 
SABOTERO | FRE - 
MMI DELLA SUA 
MERCEDES / 


— e —"—#&——== 

TR n e 

aa | 
SD- IES7% 


na Ò 


LE 
A dani <\ \} Rai 
aaz105; N) 


7 E = 
Ddr? NON E' NÒ 
lr Will POSSIBILE /QUEL- VINI 
i ® ME LO STRONZO NON 
Ch ‘ESSERE i 
NI 
4 


PUO 
COSÌ' SRACCIA- 
TAMENTE 
OZ 


a 


AMA MeT | ‘ 
PROVVIDEN - \ > 4 


USERO' IL 
VELENO! 
POSSO ELIMI- 
NARLI TUTTI 
E DUE IN - 
SIEME A 
PRANZO / 


GIA,MA COME 
GIUSTIFICHEREI 


E POI,TUTTI 
SANNO CHE STUDIO 
MEDICINA...1 SOSPETTI 
CONVERGERE BBERO, 

SUBITO SU DI ME: 


MA FAR INSOMMA ! 
SALTARE IN DEVO PROPRIO 
ARIA L'INTE- / RAMMENTARTI 
RA VILLA CHE SENZA DI 
alli cr E'.. ME TU OGGI 
NON PARLERAI GALERA 


SUL SERIO/ 


ALL' INFERNO, 

HAI VINTO/TI 

PROCUREROÈ 
L'ESPLOSIVO 


7 PER DOMANI... 


I 
ANCHE AIUTAR- x 


AMI A PIAZZARLO! 
IO NON ME NE 
INTENDO / 
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SICURO / LA 
SOLUZIONE 
SI CHIAMA 
FRITZ 
MEISEL! 


SE QUATTRO AN- 
NI FA IO NON 


SEI UN 
FIGLIO DI 
PUTTANA, 
HAMLET 


VIENI A 
TROVARAAI IN 
MATTINATA / 
UNA NORMA - 
LE VISITA 
FRA AMICI .. 


DIFFICILE 
SCENDERE 
INOSSERVATI 
IN CANTINA, 
PER ESEGUI - 


| IN EFFETTI... EFFETTI... ss 
Forza! sistema. ll ugo 
PAD) LO LAGGIÙ"! Ni \ KÈÌ \ 
, ({ Z| AS 
\b Co Ò 
ì \Ì 


: le - | 


SEI PROPRIO DECISO 7 È 
SARA' UNA STRAGE... OLTRE 
A TUA MADRE E A TUO ZIO 

MORIRA' ANCHE TUTTA 
LA SERVITU'... 


SERVIRA' A_CONFON. 7749208 
DERE LE ACQUE / { 
SMETTILA DI TERGI- 2 


VERSARE E SBRI- 
GATI PIUTTOSTO / c 


—_ REGOLA IL 3-\ Ali (@ N 
NOTTE IO FARO IN MO- Ù == 
DO DI TROVARAMAI FUORI CAI 
CASA...AL CINEMA... 
CL) 


N 


ECCO LA VILLA 
DEI WENTRUP. 


r‘ 
” Ò 
$ D I 4 
4 \ 
Td à È N 


OSA 


le: DEVE ESSERE ESPLO- 
DIAVOLO ... 7 


SA LA CALDAIA DELL'IM- 
PIANTO DI RISCALDA . 
MENTO / 


ORGANIZZATO DA 
LIN SUO OPERAIO, LARS POHEL ! 
HA CONFESSATO CHE LO ODIAVA A 
MORTE PERCHE' GLI AVEVA SEDOT: 
TO LA SORELLA MINORENNE 

z OPHELIA... 


ECCO QUEL CHE 


POVERA DONNA / NON 
RIMANE DELLA 


SAPRA' MAI CIO' CHE ERA- 
VAMO VENUTI A 
COMUNICARLE / 


SIGNORA 
- WENTRUP... 


CIOE' CHE LA PRESUNTA 
"DISGRAZIA" ACCADUTA AL 
SUO PRIMO MARITO E' STA. 

TA INVECE UN ASSASSI. 
MIO ... 


ella piana deserta 
N dell'Ardèche, a 

sudovest di 
Lione, al crocevia di 
due strade che per la 
maggior parte dell'an- 
no sono coperte di 
neve, si trova l'albergo 
rosso di Peyrebeille. 
All'epoca in cui si 
svolsero i fatti qui 
narrati, cioè intorno al 
1830, era diventato il 
rifugio obbligato di 
vagabondi e carrettieri 
che restavano bloccati 
a causa delle strade 
ghiacciate o di improv- 
vise tempeste di neve. 
Era un albergo mode- 
sto, reso ospitale e 
caloroso soprattutto 
dall'affabilità dei 
proprietari: Pierre e 
Marie Martin, due 
persone tranquille e 
amabibili che facevano 
di tutto per mettere a 
loro agio i clienti e 
fornire loro un sog- 
giorno di tutto riposo... 
nella quiete eterna di 
una tomba di ghiaccio. 


QUANDO SI DICE 
IL CASO 
a prima volta 
L avvenne 
per caso. Un 
cliente, un ricchissimo 
cliente, morì una notte 


Killer 


PROFESSIONE OMICIDA 


L'albergo del 
massacro 


"I loro delitti sono sconcertanti - da 25 anni uccidono 
i passanti - non se ne conta il numero, son tanti" - In questa 
filastrocca popolare è condensata la vita di Pierre e 
Marie Martin, due albergatori davvero ospitali...! 


di MARTINA FARA 


G 


nella sua stanza. 
Quando i coniugi 
Martin se ne accorsero 
si trovarono di fronte 
alla difficoltà di avvisare 
la più vicina 
gendarmeria. Era 
inverno, le strade 
erano impraticabili e in 
più il cliente aveva una 
borsa colma di danaro. 
Sarebbe stato un 
peccato restituirlo. 


Quei soldi erano tanti, 
pari ai loro bisogni: 
avrebbero potuto 
sistemare l'albergo, 
ospitare nuovi clienti... 
In un altro periodo 
dell'anno sarebbe stato 
rischioso, ma chi mai 
avrebbe ritrovato quel 
corpo progioniero in 
un ghiacciaio? Non 
seppero resistere alla 
tentazione: aiutati da 


Illustrazione di Mauro Salvatori 


Jean Rochette, il loro 
unico domestico che 
tutti chiamavano "il 
mulatto", fecero 
sparire il corpo e si 
impossessarono dei 
soldi. Questo fu l'inizio. 
Quello che successe 
poi nel piccolo rifugio 
non fu più opera della 
sorte ma della loro 
turpe attività, diaboli- 
camente e meticolosa- 
mente architettata 


COTTI... 


rovarsi davanti a 
T un pasto caldo e 
un bicchiere di 
vino dopo un viaggio 
faticoso era un buon 
motivo per i clienti del 
Peyrebeille di stringere 
nuove amicizie. Seduti 
intorno a un tavolo 
lasciavano sciogliere la 
lingua senza minima- 
mente sospettare di 
essere spiati. In un 
tramezzo di legno, 
Pierre e Marie avevano 
praticato un buco dal 
quale origliavano le 
loro conversazioni. Se 
qualcuno faceva il 
minimo accenno al 
denaro che aveva in 
tasca, la sua sorte era 
segnata. Avvertivano 
immediatamente Jean 
Rochette che andava 


dS 


Riller 


ad appostarsi in un 
angolo buio della scala. 
Il momento propizio 
era quello in cui il 
cliente, stordito dal 
sonno e dal vino 
andava a coricarsi. Con 
un colpo di bastone 
ben assestato il 
mulatto lo tramortiva, 
quindi lo trascinava nel 
granaio. A quel punto 


dal comignolo non 
avrebbe mai potuto 
attirare l'attenzione dei 
vicini: l'albergo era 
lontano da tutto e da 
tutti. 


...E MANGIATI 
a la fantasia e 

M l'avidità dei 
criminali non 


tagliava a pezzi. La 
carne veniva 
sapientemente divisa, i 
pezzi migliori venivano 
bolliti, o tritati e ridotti 
in polpette e salsicce. 
Gli avanzi venivano 
buttati in pasto ai 
maiali. Non avevano 
nemmeno problemi 
per conservarla: il gelo 
permetteva loro di 


La parola 
alla difesa 


L'ultimo delitto dei coniugi 
Martin non può essere messo 
in dubbio. | testimoni sono stati 
molto chiari a proposito. Ma 
tutti gli altri che sono stati loro 
attribuiti? | verbali del processo 
sono misteriosamente scom- 
parsi ed è difficile farsi oggi 
un'idea di quello che veramen- 
te è accaduto all'albergo rosso. 

Di certo, niente di quanto si 
è detto sul loro conto è stato 
provato. Solo sospetti, solo 


dicerie di un villaggio. E se tutto 
fosse nato dall'invidia dei 
popolani che mal sopportavano 
le loro ricchezze? Queste non 
potevano essere solo il frutto 
dei loro risparmi? Ma a quei 
tempi solo i ricchi avevano 
diritto ad essere ricchi. Chi 
improvvisamente cambiava vita 
non poteva farlo che attraverso 
attività criminose. 

Questa era la convinzione del 
popolo, queste le voci che sono 
corse di bocca in bocca fino a 
raggiungere la porta del 
tribunale. Insomma, a parte 
l'ultimo delitto, si potrebbe dire 
che Pierre, Marie e Jean in 
realtà siano crepati... d'invidia. 


entrava in scena 
Martin, che dopo 
essersi impadronito dei 
suoi averi, decideva 
cosa fare del 
malcapitato. Se la 
situazione era propizia 
gli dava il colpo di 
grazia e messo il corpo 
su un carretto lo 
scaricava in uno dei 
tanti dirupi che si 
aprivano nelle monta- 
gne lì vicino. Ma il 
rischio di essere visto 
lo induceva più spesso 
alla prudenza. Quale 
miglior modo per far 
sparire un cadavere 
che quello di ridurlo in 
cenere? Così accende- 
vano il forno per il 
pane e davano allo 
sventurato una degna 
cottura. Era un lavoro 
pulito, senza rischi. Il 
fumo nero che saliva 
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aveva tregua. 
Probabilmente fu 
Marie ad avere l'idea. 
Lei si occupava della 
cucina e sapeva quanto 
le spese per il vitto 
influissero sulle loro 
finanze. E' vero che le 
loro entrate erano 
notevolmente aumen- 
tate grazie al redditizio 
"lavoro notturno", ma 
nei loro conti le uscite 
per la carne erano 
sempre troppo alte. 
Allora perché sprecare 
tutto quel ben di Dio 
riducendolo in cenere? 
Era un vero peccato! 
Da quel momento il 
mulatto ebbe un 
ordine ben preciso: i 
clienti storditi non 
andavano più traspor- 
tati nel granaio ma in 
cucina! Martin li 
ammazzava e poi li 


avere sempre a dispo- 
sizione una scorta di 
carne fresca. E anche 
se questa fosse finita 
bastava trovare un 
altro cliente buono da 
macellare. Gli ignari 
ospiti dell'albergo non 
si resero mai conto che 
la loro sosta a 
Peyrebeille era 
un'esperienza di 
cannibalismo. Come 
avrebbero potuto 
pensarci? Era una 
fortuna per loro 
trovare un ambiente 
così confortevole in 
quella landa desolata, e 
se a un tetto sotto cui 
ripararsi si affiancava il 
piacere di un ottimo 
pasto perché crearsi 
dei problemi? Eppure il 
sospetto di quello che 
accadeva dietro il velo 
della gentilezza comin- 


ciava a serpeggiare. Un 
contadino capitò per 
caso nella cucina dei 
Martin e vide le mani di 
un uomo bollire 
dentro un pentolone. 
Ma quando lo raccontò 
in giro fu preso per 
visionario. Del resto le 
persone sparite 
nell'altopiano 
dell'Ardèche potevano 
essere state vittime dei 
briganti, i pochi corpi 
ritrovati erano stati 
dilaniati dai lupi e, in 
ogni caso, nessuno 
poteva dimostrare che 
avessero soggiornato a 
Peyrebeille. Fu così che 
Pierre e Marie, con la 
complicità del mulatto, 
tennero in piedi il loro 
mattatoio per 25 anni, 
finché non commisero 
l'errore che li portò sul 
patibolo. 


L'ULTIMO DELITTO 


ino a quel mo- 
f mento avevano 

preso la precau- 
zione di macellare solo 
ospiti stranieri. 
Nessuno li conosceva, 
nessuno sarebbe 
andato a cercarli 
proprio lì. Il 12 ottobre 
del 1831, sentendosi 
probabilmente sicuri 
per averla scampata 
per così tanto tempo, 
ebbero l'infelice idea di 
far fuori uno del 
circondario. Era un 
contadino di nome 
Enjorlas, che abitava a 
Saint Paul de Tartas. Lo 
sventurato si era 
recato all'albergo per 
riscuotere una somma 
che Martin gli doveva, 
ricevette in testa un 
tremendo colpo di 
bastone che gli frantu- 
mò il cranio. Avrebbero 
potuto pagarlo, ormai 
erano diventati ricchi, 
ma evidentemente la 
loro fame di danaro 


era diventata insaziabi- 
le. Questa volta però 
non macellarono il 
cadavere. Forse 
avevano scorte suffi- 
cienti per l'inverno, 
non si sa, certo è che 
aspettarono la notte e 
dopo aver chiuso il 
corpo in un sacco lo 
caricarono su una mula 
e lo abbandonarono in 
una gola dell'Allier. Ma 
quella era la notte delle 
eccezioni. 
Contravvenendo alla 
loro solita cortesia, 
quella sera avevano 
messo alla porta in 
malo modo un mendi- 
cante, un certo 
Laurent Chaze. Il 
poveretto però non si 
era rassegnato a una 
morte sicura nel gelo 
della notte e si era 
rifugiato nel granaio. 
Quando sentì che 
qualcuno si avvicinava, 
temendo di essere 


scoperto si nascose 
nella paglia e di là 
sotto, tremante di 
paura, vide tutto. 

Non appena i tre si 
allontanarono con il 
loro carico di morte, 
fuggì e corse ad 
avvisare i gendarmi. Sul 
momento non gli 
dettero molto credito: 
era solo un mendican- 


salsicce! 


coniugi Martin. 


a 
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E per finire... 


L'albergo di Peyrebeylle è 
oggi un museo. La proprietaria, 
vestita di nero come le contadi- 
ne dell'ottocento, accoglie i suoi 
ospiti rincantucciata vicino a un 
camino fuligginoso e da lì 
racconta l'incredibile vicenda dei 


Poi li porta in cortile e con 
mano tremante mostra loro la 


te! Ma la scomparsa di 
Enjorlas fu presto 
denunciata e la polizia 
fu costretta a compie- 
re delle indagini. Non ci 
volle molto per arrivare 
ai colpevoli, anche 
perché le dichiarazioni 
di Laurent Chaze 
furono confermate da 
un altro testimone. Un 
certo Fage li aveva 


pietra che segna il punto 
preciso dove venivano arrostite 
e il pentolone nel quale veniva- 
no lessate. 

L'unica cosa che manca al 
museo sono i calchi delle teste 
dei tre criminali, fatti eseguire 
da un medico subito dopo 
l'esecuzione e conservati al 
museo di Puy en Velay. Un 
ultima cosa: i clienti del Museo- 
Albergo di Peyrebeille sono 
tanti e nessuno di loro rinuncia 
a gustare la specialità della casa, 
un piatto di salsicce all'aglio. 
Buonappetito! 


incontrati per strada in 
quella notte sfortunata 
e non gli era sfuggito il 
fatto che trasportava- 
no un sacco della 
grandezza di un uomo. 
L'istruttoria per il 
processo durò un anno 
e mezzo ma alla corte 
fu sufficiente mezza 
giornata di udienza per 
mandarli alla ghigliotti- 


na. Il 1 ottobre del 
1833 i condannati a 
morte furono prelevati 
dal carcere di Privas e 
trasportati sul luogo 
dell'esecuzione, 
proprio davanti 
all'albergo che era 
stato teatro dei loro 
misfatti. Dopo un 
giorno e mezzo di 
viaggio il convoglio 
arrivò a destinazione 
atteso da trentamila 
persone agitate e 
impazienti. Quando il 
boia con un colpo 
preciso fece rotolare le 
loro teste nella segatu- 
ra un boato si levò dalla 
folla. E una gioia 
sfrenata spinse i 
giovani del luogo, poco 
avvezzi ai divertimenti, 
a improvvisare una 
danza macabra intorno 
al patibolo. 
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DELIRI 


epigrafia putrefatta 


Inviate.a: 
SPLATTER/DELIRI ‘- 
Via Chiaravalle 11, 
20122 .Milano - tutto 
.’Quello:che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


IL DEMONIO 


Lui è qui! Ha fame 
e vi possiede! Vuo- 

le il vostro sangue, la vostra 
carne. Il Demonio vi vuole. 
Voi siete il suo cibo, la vostra 
succulenta carne lo attira, vi 
segue, non potete sfuggirgli. 
Ha fame... e voi lo sazierete. 
Le sue unghie vi afferreranno 
con forza, vi stringerà, 
strepiterete dal dolore ma 
poi vi fermerete... non 
potrete più urlare: la sua 
rovinosa mano scenderà per 
la vostra gola, afferrerà i 
vostri organi, li tirerà fuori e li 


ì 
AJ 
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divorerà mentre il vostro 
sangue schizzerà nel buio 
profondo. Vi lascerà il collo e 
lo ripulirà con la sua ruvida 
lingua. Le sue dita penetre- 
ranno i vostri occhi, tireranno 
e spappoleranno il vostro 
cranio. Continuerà a conficca- 
re i suoi denti aguzzi nella 
vostra carne ormai putrida, la 
strapperanno e la mastiche- 
ranno. Poi avrà sete e il 
vostro sangue coagulato 
servirà per dissetarlo. Quando 
avrà finito se ne andrà, 
lasciandosi alle spalle un 
corpo smembrato e un 
fetente odore di sangue. Le 
fiamme dell'inferno vi avvol- 
geranno, vi bruceranno, 
diventerete cenere, e nessu- 
no troverà mai i vostri resti, i 
resti di un corpo divorato da 
un violento appetito e 
mentre la vostra anima 
dannata scenderà all'inferno, 
lui continuerà a cercare altre 
vittime per soddisfare il suo 
sadico appetito. 


(Lettera proveniente da Leinì 
(TO), datata 14/8/90 e firmata 
da FABIO ZUIN. 


Le vacanze all'hotel Dante 
sono state qualcosa di 
indescrivibile. Per mangiare 
servivano due camerieri in 
putrefazione già da 2000 anni 
(potete immaginarvi il tan- 
fo!). Ma la cosa più coagulata 
era il cibo: veniva servito 
sotto nomi falsi tipo 
"Bianchetto di Vitello" ma in 


n 


realtà erano vermi 
raggrumati con carne umana 
lessata e ricotta dopo 20 
giorni!!! Il proprietario dell'al- 
bergo aveva la faccia ricoper- 
ta di piaghe e la pelle gli si È 
scioglieva, quando i cadaveri ì 
(ehm... Ie cameriere) portava- 
no il cosiddetto "Arrosto 
Misto". Era un arrosto, ma di 
pelle strappata ai lebbrosi!!! 
Tutti i manicaretti della 
strega che era celata in cucina 
erano sempre deliziosi!!! 
Quando si va al mare è 
d'obbligo recarsi in spiaggia a 
vedere tutta quell'umanità 
arrostirsi al sole, quei dereta- 
ni pieni di cellulite: a pungerli 
con uno spillo usciva una 
fabbrica di pus; quei corpi 
sembravano dei vecchi 
spaventapasseri macilenti, e 
dalle loro guance scendeva 
un liquido denso e giallo. 
Loro guardavano tutti con un 
ghigno sulle labbra, metten- 
do in mostra tutti quei denti 
nerastri e la cavità dove 
c'erano stati (nonsi sa) altri 
denti. Fate più schifo di 
quanto pensate!!! Il mio 
racconto incubo è finito ma 
ci risentiremo al più presto. 
\ 

ca (Lettera firmata da 
fi GEORGE STARK, | 

un tipo poco "a 

raccoman- ) 
dabile, pro- 
veniente 

da Novate 

Milanese e 

datata 
24/8/90). 


FANTASTICO È L'UOMO RAGNO _ 
;- Si So SAESIA- Loi E 
IO IL PROT È 
TAGONISTA 5 


Ùa TUTTE VEve VIIZE LN MUCCHIO 
DI SLEIE MER SALVARSI- E DNA 
VITA MOVIMENTATA, LA SUA - 


À È MEZZORA 
A CHE TI CHIAMOL 
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FAI SFARIRE 
QUEI FUPAZZI. 
LO SA dui 


TEGEONO DAL ! À) 
TACCHINO- È 


LA SUA MORTE CLI- 
NICA NON ESITERA 
A COLMRE- POBBIA- 

PISTRUeSERLO 
PIRIMA CHE SI VEGA. 


QUEL RAGAZZO È 
SEMPRE TIZA LE NUVO- 
LE-MI SNERVA ..- 
LA MIA STANZA. QUESTO SÌ CHE 
È UN MONTO. MErRS5 QUANTO NE: 


PIÙÒ BELLA-CHISSA COME EGeE 
SE NEVICASSE NELLA MIA STANZA - 


HE-MAN NON PÒ 
RISPONDERMI. E IN 


MI PIACE LA là > 
CANTINA -E LA X Ai 


SONO 
SCARAFAGEI: È 
PICCOLI, LLICIVI SASSINO LL 
E PADROSI. \ 

IO So ME 


TZAPPOLE 
“ 
Sg VATTI A CAM- DA 
) BARE-MA 
ANO GL 
ZII. 


UN 
FIUME VIVENTE 
NERO. 


IL TACCHINO._/SE SI SVE- 
DOPO CHE L'HO MAN- 


IN CANTINA C'É IL REPARTO- KITLER. É MOLTO 
ISTIRLTTIVO. SI IMPARANO FAROLE CHE Poi CERCO 
SUL DIZIONARIO. “ANTICOAGLILONTE" SIGNIFICA 

CHE IL SANGUE ESCE E NON SI FERMA PIS- 
“EMETICO"SIENIFICA CHE LINO POI VOMITA- 


SARA MEGLO NON | 
MANGIARLO. PERO 

LUI POTREBSE SVE- 
©LIARSI PIZIMA ... 


SUA 


I] 


SE GLI STAC- TI HO veTttO IO NON MI FIRO DI QUEL TACCHI- 
DI SISTEMARE NO. PLO STACCARTI 
IL COLLET- 


LS 


E LN TACCHINO-ALIENO-MLTAN- 
TEL PL STRAPPARTI LA FANCIA 
CON LE ZAMPE E ROVI- 


STARTI VENTRO. 


[N 
TU SARAI 
LA FIZIM.., 
ù 
È 


) 


OKAY; VA BENE, HO CAMITO. 
DOVRO PE: 


COME SEMPRE... MA NO 
FA NIENTE - 


SARÀ IL MIO 
REGALO DI 
NATALE - 
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SIAMO A CE- 
NA-ZIO RHODES 


HAI VISTO IL 
NUOVO VIPEORE - 
GISTRATOrZE 2 
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ERADISCI LN ALTRO PÒ DI A Z_ 
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\ 
\ 


CON LA PIZ 
ZA (SENZA AC 


CIUGHE L)NON 
SAREBBE SUC- 
- 


ag 


3 


DIO MIO 


NON HO 

O QUASI 

NIENTE L FATE 
PRESTO £ 


) ( 


Ne i 


7/4 
‘ 
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IL TACCHINO L'HA 


n 
KISPARMATA PER 
PIZOCLRARSI LN 
NUOVO CORPO. kx 
ORA E LEI IL 
TACCHINO. - lo) 
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HA BUTTATO VIA TUTTI | MIEI FUMETTI 
E HA DISTRLTTO TUTTI 1 MIEI GIOCHI. 


IIUCITTIOI 


RA ann 


LUI VUOLE 
GIOCARE. 


IL NOSNREO PRIMO 
6|0CO INSIEME. 
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I È À î È Î | 
RATTI TAI 1A 
SOIN LE MAGLIETTE DI 


NUO 
Qui | 1 


SPLATTER 
MOSTRI 


MAGLIETTA "SPLATTER", 

Lire 36.500 CADAUNA 
(comprese spese di spedizione). 
Taglie: L, M, XL 


MAGLIETTA "MOSTRI", ? 

Lire 36.500 CADAUNA 
(comprese spese di spedizione). 
Taglie: L, M, XL 


_ 4 


La Neve-Faina 


Fumetti & Rubriche 
+ MOSTRUOSE! 


SICOMORO 


